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Allarmata denuncia dei presidenti, in difficoltà per i bilanci 

USL sommerse dai debiti 
«Rischiamo la galera» 

Reparti ospedalieri potrebbero dover chiudere - Telegramma del sindaco alla Regione 

Questa volta nessuno potrà 
cadere dalle nuvole o far finta 
di non sapere. I presidenti delle 
Unità sanitarie romane hanno 
parlato chiaro: o si trova una 
soluzione subito o fra qualche 
mese i cittadini si troveranno 
con reparti ospedalieri, case di 
cura, servici territoriali chiusi 
per mancanza di fondi. I nodi al 
pettine — a differenza degli al­
tri anni — sono infatti venuti 
subito, al momento di stendere 
il bilancio di previsione '8-1. Ad 
essere ottimisti nella sanità c'è 
un «buco, (dichiarato dallo 
stesso assessore regionale. Gi­
gli) di 500 miliardi, ma la Re­
gione impone alle USL di pre­
sentare entro il 10 aprile il loro 
bravo bilancio, con entrate e u-
ecite in pareggio. 

In Campidoglio ieri mattina 
c'erano quasi tutti i presidenti 
delle USL per denunciare que­
sta paradossale situazione, che 
mette in gravissime difficoltà 
amministratori e amministrati. 
Pur con diverse posizioni di 
principio e di fatto (gli espo­
nenti del PRI hanno pubblica­
mente dichiarato che si rifiuta­
no di stendere in queste condi­
zioni il documento finanziario, 
altri invece hanno già adem­
piuto formalmente a questo do­
vere) e a nome degli interi co­
mitati di gestione, i presidenti 
vogliono far sapere all'opinione 
pubblica che la sanità pubblica 
e praticamente ingovernabile. 
E c'è anche da parte di qualcu­

no la paura, di essere incrimi­
nato domani per falso ideologi­
co. 

Ma vediamo in particolare 
cosa sta succedendo. Per l'inte­
ro comparto sanitario del Lazio 
la Regione ha messo a disposi-
zion» per la spesa corrente (e 
cioè la pura e semplice gestione 
dell'esistente) 3.235 miliardi, a 
fronte dei 3.300 miliardi dello 
scorso anno. Se si considera il 
tasso d'inflazione, vi si aggiun­
ge l'applicazione del nuovo 
contratto di lavoro (decido dal 
governo), l'aumento delle rette 
delle case di cura (deciso dalla 
Regione), la mancata revisione 
del prontuario farmaceutico e 
la lievitazione dei costi, tutte 
fonti di spesa che prescindono 
dalle USL, è evidente che la 
somma è assolutamente ridico­
la rispetto al fabbisogno reale 
delle Unità sanitarie. Perdi più 
non c'è ancona un piano sanita­
rio nazionale, né tantomeno re­
gionale: non ci sono progetti 
triennali. Nessuno inoltre si è 
preoccupato di fare una rico­
gnizione, uno studio o una ri­
cerca per pianificare e raziona­
lizzare la spesa a ?agion veduta: 
c'è solo una circolare della Re­
gione che «indica» alle USL per 
risparmiare un taglio del 26 c,c 
sulle convenzioni. Ma quali 
convenzioni? Si, chiedono i 
presidenti. Come e con quale 
diritto — dicono — potremo 
chiudere una clinica invece di 
un'altra a metà anno, quando ci 

troveremo senza ossigeno, sen­
za programmazione alcuna e 
con le convenzioni firmate dal­
la Regione? 

D'altra parte, fa notare Sil­
vio Natoli della Rm5, se occor­
re riconvertire la spesa a favore 
del pubblico questo non si può 
fare alla cieca, senza progetti e 
senza investimenti e anche «ri­
sparmiare! dieci miliardi (come 
dovrebbero fare alla Rm 11 ) ta­
gliando sugli straordinari del 
personale e compito assai ar­
duo. La verità — dice, Iliano 
Francescone della Rm 1G — è 
che nella distribuzione dei fon­
di da parte della Regione sono 
stati commessi molti errori e 
sono state fatte scelte sbagliate 
e pericolose. La penalizzazione 
infatti non è affatto uguale per 
tutti: il Bambin Gesù, il Gemel­
li e il Fatebenefratelli, ospedali 
religiosi equiparati, si sono vi­
sti assegnare fino all'ultima li­
ra, così che la precarietà e l'in­
certezza finanziaria pesa solo 
sulle strutture pubbliche che 
continueranno il loro inarresta­
bile processo di degrado, men­
tre quelle private (con sovven­
zioni che provengono anche da 
altre parti) potranno sempre 
vantare un divario tecnologico, 
di assistenza e professionalità. 

E allora? Allora bisogna an­
dare ad un incontro urgentissi­
mo fra Regione, Comune e 
USL. E in questo senso il sin­
daco, nella sua veste di presi­
dente dell'assemblea generale, 

la quale ha il diritto-dovere di 
approvare i bilanci (la seduta è 
fissata per lunedì prossimo), ha 
spedito un telegramma indiriz­
zato al presidente della giunta 
regionale Landi e all'assessore 
aita Sanità Gigli. 

La drammacità del momen­
to — ha rilevato Franca Prisco, 
assessore comunale al coordi­
namento — sta anche nel fatto 
che da sei mesi si susseguono 
ispezioni giudiziarie e ingiun­
zioni affinché vengano supera­
te le difficoltà e le carenze rile­
vate dai magistrati. Ma il ripar­
to dei fondi regionali fa finta 
che tutto questo non accada e si 
ipotizzano solo 15 miliardi in 
conto capitale (cioè destinati 
alle ristrutturazioni e alle «mes­
se a norma» degli impianti) da 
dividere in tutto il Lazio. Ep­
pure già dal 23 dicembre la Re­
gione ha ricevuto un progetto 
particolareggiato per la siste­
mazione delle strutture ospe­
daliere con una «scala» di prio­
rità. Ma anche in questo caso 
non c'è stata risposta alcuna. E 
indipendentemente dalle diffi­
colta del bilancio altre porzioni 
di ospedale rischiano di chiu­
dere anche per mancata ri­
strutturazione. 

Come si vede, il «che fare» 
non è certo una domanda reto­
rica. Quello che è certo è che i 
presidenti non se la sentono 
più di prendersi responsabilità 
altrui, rischiando magari anche 
la galera. 

Anna Morelli 

Il gruppo Agusta dimezza gli occupati nello stabilimento di Frosinone 

Cassa integrazione per 435 
alia Elicotteri Meridionali 

Immediato sciopero di 4 ore - La sospensione dal lavoro durerà fino alla fine dell'an­
no - «Sui lavoratori le conseguenze dell'assurda guerra nel settore aeronautico» 

Dopo le «voci» la conferma ufficiale: la direzione del gruppo «Agusta» ha avviato la procedura per mettere in cassa 
Integrazione a zero ore. fino alla fine dell'anno, 435 dei 1100 dipendenti della «Elicotteri Meridionali» di Frosinone. Alla 
comunicazione aziendale i lavoratori hanno risposto con uno sciopero di quattro ore ed un corteo che ieri mattina ha sfilato 
fino alla sede del Comune e della Provincia. La solidarietà delle istituzioni, in una zona che vanta il triste primato di avere 
più iscritti al Collocamento che occupati, è stata immediata. Per giovedì prossimo è stato convocato un consiglio comunale 
straordinario. Stessa iniziativa è stata presa per il 18 dall'amministrazione provinciale. La motivazione con la quale l'azienda 

chiede di mettere in cassa in-

Montali scrive a Darida: 
impedire nuovi «colpi di mano» 

L'assessore all'agricoltura Montali in una lettera inviata al mi­
nistro delle PPSS Darida ha riconfermato l'impegno della Regione 
ad acquistare la «Maccarese». L'assessore regionale chiede al mini­
stro di impedire che si verifichino nel frattempo altri «colpi di 
mano». 

Invalido, licenziato si 
butta dalla finestra: salvo 

Un invalido civile Nicola Memma, 45 anni ha tentato di ucci­
dersi ieri mattina lanciandosi dalla finestra della sua abitazione in 
via don Giovanni Calabria, 12 ad Acilia. I medici del S. Spirito, 
dove è stato ricoverato, gli hanno riscontrato diverse fratture. Ne 
avrà per 60 giorni. Sembra che all'origine del gesto ci sia il recente 
licenziamento subito da Memma dipendente della ditta «Puma» 
che ha in appalto le pulizie dsllo stabilimento Italcablc. 

La Centrale del Garigliano 
inquina: accuse all'ENEL 

Due comunicazioni giudiziarie sono state emesse dal presidente 
dell'Enel — ingegner Corbellini — e del direttore della centrale 
elettronucleare del Garigliano. ingegner Colucci. L'accusa è di 
danni ecologici causati dalle scorie radioattive defluite in mare 
dagli impianti della centrale. 

Quattro a giudizio per il 
depuratore Est difettoso 

Il depuratore delle acque di scarico di Roma Est, cosi come è 
stato costruito, non e in grado di funzionare. E questa la conclusio­
ne di una indagine ewiata da] pretore Amendola in base alla quale 
sono stati rinviati a giudizio i responsabili dell'impianto e il diret­
tore della Nettezza Urbana. Dai risultati dell'indagine sono emer­
si. soprattutto, errori di valutazione sullo stato e le caratteristiche 
del sistema fognarne che affluisce al depuratore: difetti conse­
guenti ed una insufficiente indagine preventiva. 

Attentato al commissariato 
di Ponte Milvio: lievi danni 

Un attentato dinamitardo — fortunatamente con lievi conse­
guenze — è stato compiuto ieri mattina contro il commissariato di 
Polizia di Ponte Milvio. Duecentoventi grammi di polvere da mina 
sono stati fatti esplodere qualche minuto prima delle sei. Due ore 
dopo è giunta all'ANSA una telefonata che rivendicava l'atto ter-
ronstko ad uno sconosciuto gruppo «MCD» per protesta contro le 
sentenze inflitte agli assassini del giudice Amato. 

Scoperto un laboratorio 
per videocassette clandestine 

Un duro colpo al mercato clandestino di videocassette che ri­
producono film sui quali le case cinematografiche hanno ancora i 
diritti in esclusiva è stato inferto ieri dalla Guardia di Finanza. 
Sono state arrestate dieci persone ed è stato scoperto un sotistica-
ti&simo laboratorio con apparecchiature elettroniche in grado di 
effettuare qualMaji tipo di riproduzione oltre a decine di pellicole 
cinematografiche. 

Una «mappa» dei sequèstri 
col computer della Provincia 

Sarà il computer a catalogare e selezionare i rapimenti, a fornire 
una specie di mappa «investigativa» e sociologica relativamente a 
Roma e alla sua provincia. £ un lavoro commissionato dalla Pro­
vincia di Roma ad un gruppo di ricerca. Dopo l'immagazzinamen-
to dei dati nel cervellone del CEED (Centro elaborazione dati 
della Provincia), saranno loro ad esaminare il fenomeno sotto 
varie angoìaiure. 

Il lavoro è infatti suddiviso in vari programmi e riguarda gli 
aspetti tecnici (come, quando e dove sono avvenuti i sequestri). 
nonché quelli sociali. 

tegrazione oltre un terzo dei 
dipendenti della «Elicotteri 
Meridionali» è quella classi­
ca: «Crisi aziendale causata 
da una grave caduta delle 
commesse». Che in Italia le 
pale degli elicotteri non gi­
rassero in maniera frenetica 
lo sapevano anche i lavora­
tori. «Ma — dice Luciano Pa­
rali del consiglio di fabbrica 
— qui pretendono di scarica­
re sulle nostre spalle l'alluci­
nante situazione in cui è co­
stretto a muoversi il settore 
aeronautico». 

In questo campo infatti è 
da tempo in atto un'assurda 
guerra tra due gruppi: l'Agu-
sta. che fa parte delPEfim e 
l'Aeritalia che è dell'IRI. En­
trambe sono aziende a parte­
cipazione statale, e abitano 
nello stesso «palazzo statale». 
ma come due inquilini invi­
diosi. ognuna cerca di appa­
rire più beila dell'altra. Que­
sta corsa al primato casalin­
go ha portato a decisioni ma­
nageriali di dubbia utilità. 
•Prima hanno pensato a di­
ventare sempre più grandi 
— aggiunge Parali — incor­
porando anche altre aziende 
del settore, poi ail'improvvi-

so hanno scoperto le ferree 
leggi del mercato. Ed ora 
pretendono, come al solito, 
di far pagare solo a noi que­
sti macroscopici errori». 

Una delegazione di lavora­
tori si è recata ieri mattina 
dal prefetto il quale si è im­
pegnato ad intervenire pres­
so il ministro delle Parteci­
pazioni statali. L'Ammini­
strazione provinciale, an­
dando oltre la semplice soli­
darietà, ha deciso di affron­
tare il nodo centrale della 
questione che è quello di di­
segnare una diversa politica 
all'interno del settore aero­
nautico. L'impegno è quello 
di organizzare al più presto 
un convegno dove, con la 
partecipazione di rappresen­
tanti del governo, parlamen­
tari e forze politiche sia pos­
sibile mettere a fuoco il pro­
blema e trovare le coordina­
te per razionalizzare in ma­
niera definitiva il settore. In­
tanto, martedì prossimo si 
svolgerà a Milano un incon­
tro tra il coordinamento dei 
consigli di fabbrica del-
l'«Agusta» e la direzione del 
gruppo. 

Un assassino per 6 delitti? 
Molte analogie, poche prove 

I mostruosi sospetti raccolti dalla polizia a carico di Maurizio Giugliano, 22 anni, già in carcere, 
per tutti i misteriosi omicidi di donne avvenuti dal luglio '83 al gennaio scorso - Un testimone per uno dei 
delitti, solo indizi per tutti gli altri - Le similitudini tra i vari casi: un campo o un vigneto, le auto 

È davvero lui il «mostro* che ha ucciso sei donne nel giro di sei mesi? Antonio 
Giugliano, 22 anni, già in carcere per aver tentato di bruciare la casa della futura 
suocera, non risponde alle accuse. Solo un testimone, l'unico dei sci delitti «quasi 
perfetti*, ha saputo riconoscerlo. Giura di averlo visto allontanarsi dal cadavere 
di Luciana Moschi, uccisa vicino Sabaudia. Negli altri casi, ci sono solo le descri­
zioni delle automobili, che in verità Giugliano si procurava con estrema facilità. 

Perché, dunque, questo pesante sospetto? Secondo gli investigatori, troppe 
analogie legano i sci «casi* tra di loro. Tre prostitute 'u'.te strangolate e colpite 
alla testa con sassi appuntiti, la giovane Moschi trovata con i pantaloni legati al 

collo, la giovanissima studentessa Caterina Skerl abbandonata in una vigna con 
un fil di ferro ed una cinta stretti nello stesso punto. Solo la pittrice Fernanda 
Durante esce dalla macabra «casistica*, con le 35 coltellate inferte violentemente 
su tutto il corpo. 

Infine, un denominatore comune apparentemente marginale, il luogo prescel­
to dal maniaco. Era sempre un vigneto, un campo"di granoturco, o comunque un 
tratto di campagna. Mai — inoltre — l'assassino ha occultato totalmente i cada­
veri. Prove certe, — se si esclude il caso Moschi — pare non ne esistano. Solo molte 
analogie. Vediamole caso per caso. 

Caterina Skerl, a sinistra 

La ragazza che 
viveva con lui: 

«Ogni tanto 
aveva una crisi» 

•Non ho un attaccamento 
particolare per Maurizio... 
lui se n'è andato presto di ca­
sa.. ci s iamo sempre visti di 
rado. Ma è un ragazzo buo­
nissimo, uno che non poteva 
far male a nessuno. Si è rovi­
nato appena ha conosciuto 
Rosa e i suoi parenti. Aveva 
ragione mio padre...». 

Parla Roberto Giugliano, 
'.1 fratello del giovane Mauri­
zio accusalo di un omicidio e 
sospettato di altri cinque or­
ribili assassinii. «Maurizio 
da piccolo aveva subito un 
incidente. A otto anni era 
stato investito da una mac­
china guidata da un carabi­
niere — racconta Roberto — 
e da allora non ci stava più 
con la testa. Prima vivevamo 
tutti a Acciarella, vicino a 
Sabaudia. Lì mio padre ave­
va un pezzetto di terra da 
coltivare; dovette mollare il 
lavoro per trasferirsi ad An­
guillaia, e poi ancora a S. 
Vittorino, e noi con lui per­
ché Maurizio era "strano". 
Anche da grande faceta 
"stranezze". Apriva le mac­
chine in strada ma non per 
rubarle, no, lo faceva così, 
per gioco. Oppure la sera si 
rintanava nei bar. si ubria­
cava e poi diceva di essere un 
indiano. Tutto qui, ragazza­
te— •. ma per questo suo com­
portamento era stato ricove­
rato anche in ospedali psi­
chiatrici. 

•Sembrava tranquillo, se­
reno, e poi quando meno te lo 
aspettavi gli prendeva una 
crisi, sembrava matto», dice 
invece Rosa Bossaglia la ra­
gazza che ha vissuto per un 
anno e mezzo con Maurizio 
Giugliano e che proprio 
qualche giorno fa ha avuto 
da lui una bambina, Consue­
lo. E' nell'appartamento del­
la madre, in via Gogol al 
Laurentino 38, semidistrutto 
dall'incendio appiccato dal 
giovane il giorno in cui fu ar­
restato. Rosa aveva cono­
sciuto Maurizio circa un an­
no e mezzo fa. Erano stati 
presentati da amici comuni. 
Da allora avevano comincia­
to a vivere insieme. «E* vero 
— sostiene la ragazza — non 
poteva sopportare mia ma­
dre. Voleva che lasciasse 
questa casa, che la cedesse a 
noi due. Ogni volta che si in­
contravano erano urla. Una 
volta le ha tirato perfino un 
bicchiere in testa. Mia madre 
ha dovuto andare in ospeda­
le. Alla fine, stanchi delle liti 
ce ne s iamo andati a vivere 
in una roulotte, s istemata 
prima a Ponte Mammolo, 
poi qui al Laurentino. Non lo 
vedo dal giorno dell'incen­
dio. In questura ci hanno 
chiamato parecchie volte e 
pian piano ci hanno fatto ca­
pire che aveva ucciso delle 
donne. Io, però, che fosse 
tanto violento non lo sape­
vo». 

Anche quest'anno il biglietto costa lire 3.500 

Invariato il preso di «Massenzio» 
La rassegna è in cerca di sponsor 

Si chiamerà -Massenzio-
land» ed occuperà al Circo 
Massimo il doppio dello spa­
zio che aveva a disposizione 
nelle precedenti edizioni-

mezzo chilometro in lun­
ghezza. praticamente l'inte­
ra area dell'arena. Sarà una 
vera e propua città del cine­
ma. a partire dal 12 luglio 
prossimo, per 40 giorni, si 
potrà entrare pagando un bi­
glietto di 3.500 lire, per poter 
assistere ai vari spettacoli. Il 
prezzo è rimasto invariato 
rispetto alPaltr'anno -Mas­
senzio-, arrivato all'ottava e-
dizione. questa voita travali­
cherà i confini nazionali. 
Molto probabilmente in set­
tembre Barcellona sarà la 
prima tappa d: una tournée 
che la manifestazione effet­
tuerà via via in diverse città 
europee. L'idea, che rappre­
senta una della maggiori no­
vità di «Massenzio» '84, è an­
cora al vaglio degli organiz­
zatori. L'intenzione è quella 
di ricreare nelle vane tappe 
di questa tournée una città 

dello spettacolo, sul genere 
di «Massenzioland». 

A differenza delle passate 
edizioni quest'anno la rasse­
gna del cinema non verrà 
realizzata ccn i contributi 
del Comune di Roma, che 
continuerà a mettere a di­
sposizione dell'iniziativa le 
strutture logistiche fonda­
mentali e l'uso dell'area del 
Circo Massimo. «Verrà chie­
sto invece un contributo agli 
sponsor per coprire il costo 
dell'iniziativa»: ha detto ieri 
mattina Enzo Fiorenza, pre­
sidente della «Cooperativa 
Massenzio», nel corso di una 
conferenza stampa, svoltasi 
nella Residenza di Ripetta, 
alla quale ha partecipato an­
che l'assessore alla cultura 
del comune di Roma. Renato 
Nicolini. Oltre ai giornalisti 
erano presenti anche alcuni 
agenti di pubblicità, con i 
quali la cooperativa ha già 
preso contatto. 

•Massenzioland», la città 
dello spettacolo — ha spie­
gato Fiorenza — costerà cir­

ca un miliardo- 700 milioni 
saranno ottenuti con gli in­
cassi, i restanti 300. speria­
mo, con l'apporto degli spon­
sor». Ma non finiscono qui le 
novità di questa ottava edi­
zione. Prima di travalicare i 
confini nazionali »Massen-
zio» oltrepasserà quelli citta­
dini. Una lunga teoria di ca­
ravan porterà la manifesta­
zione nella Provincia di Ro­
ma. «Caravan Massenzio», 
verrà realizzata in collabora­
zione con l'assessorato alla 
cultura della Provincia di 
Roma, e effettuerà 10 tappe 
(3 serate in ogni località rag­
giunta), nei comuni imme­
diatamente circostanti la ca­
pitale e lungo il litorale tirre­
nico. 

Torniamo a Roma e vedia­
m o cosa ìroverenno ogni se­
ra cittadini e turisti nel 
grande spazio di «Massenzio-
land». Il calendario detta­
gliato è ancora segreto. Per 
ora si sa che gli spazi verran­
no ben separati, ci saranno 
tre schermi, mentre un gran­

de tabellone luminoso se­
gnalerà al pubblico il pro­
gramma della giornata. Tra 
le maggiori novità di impo­
stazione architettonica ci sa­
rà una strada che attraverse­
rà in lunghezza tutta l'area. 
•La sua funzione — hanno 
spiegato gli organizzatori — 
è di stabilire un collegamen­
to tra i vari punti-spettaco­
lo». 

Novità anche sul versante 
delle proposte cinematogra­
fiche: Cari Davis, composito­
re e direttore d'orchestra in­
glese, reinterpreterà quattro 
classici del muto, accompa­
gnandoli con la sua musica, 
•Massenzioland» però non 
sarà soltanto film. E, infatti, 
allo studio degli organizza­
tori una serie di iniziative 
multimediali sulla danza, la 
musica, la moda, con al cen­
tro ovviamente, il cinema. 
Quest'anno l'Estate Romana 
anticiperà l'inizio dei suoi 
spettacoli all'imbrunire. Nu­
merosi spazi, infatti, verran­
no attivati a partire dal tar­
do pomeriggio. 

Katy Skerl, 17 anni, 
trovata in un vigneto 

Un'amica l'ha attesa invano per la gita domenicale al Ter­
minillo. Era il 21 gennaio. Caterina Skerl, 17 anni, era già 
morta da molte ore, strangolata con un fll di ferro e poi con 
una cintura in un vigneto di Grottaferrata. Con brutale fero­
cia, il maniaco, che oggi la polizia sospetta sia Maurizio Giu­
gliano, le spezzò addirittura le costole con un ginocchio. Un 
delitto che fece scalpore, l'ultimo della lunga serie attribuita 
a questo Incredibile giovanotto dall'aria innocua. 

Caterina, che era nata in Svezia, e che si era trasferita ai 
Castelli dopo la separazione dei genitori, viveva un'adole­
scenza felice, circondata dagli amici di scuola e dal compagni 
della Fgci, la federazione giovanile comunista alla quale la 
ragazza si era iscritta un anno prima di morire. L'ultima 
volta che i suoi coetanei l'hanno vista, è stato ad una festic­
ciola, il giorno prima del delitto. Molto si è Indagato su queir 
Innocuo appuntamento, cercando nell'Ipotesi del «droga par­
ty» la chiave del giallo. Dal giorno dell'omicidio un buio fitto 
avvolse le indagini. Una sola cosa fu subito certa: ad uccider­
la, era stato un maniaco. 

Fernanda Durante, uccisa 
con 35 coltellate 

Fernanda Durante 

Fernanda Durante , 53 
anni , mog l i e di u n a l to 
funzionario de l la B a n c a 
d'Italia: la s u a v i ta scorre 
l u n g o i binari di u n tran­
quil lo m e n a g e famil iare e 
u n un ico hobby, la pittura. 
L'ultima volta c h e la v ide­
ro v iva fu la sera del 30 o t ­
tobre scorso quando , dopo 
aver riposto i s u o i quadri 
espost i a l la m o s t r a *l c e n t o 
pittori di v ia Margutta» 
sparì s e n z a far r i torno a 
casa . La ri trovarono il 
g iorno d o p o nel la c a m p a ­
g n a di Prat ica di Mare. 

L'avevano ucc i sa c o n 35 
colte l late inferte s u tu t to il 
corpo. Su l sedi le posteriore 

de l la s u a c inquecento ros ­
s a erano r imast i i p a n t a l o ­
ni a quadrett i , u n pa io di 
col lant , la g iacca nera e la 
borsetta . Sui sedil i n o n 
u n a gocc ia di s a n g u e . S e ­
g n o c h e il m a s s a c r o n o n 
d o v e v a essere a v v e n u t o 
nell 'uti l i taria e neppure 
su l prato dove era s ta to la­
sc ia to il cadavere , m a in 
u n l u o g o ch iuso , u n appar­
t a m e n t o , forse u n a vil la. 

Per giorni gli inves t iga ­
tori cercarono, s e n z a tro­
varlo , il «luogo del delitto» 
e asco l tarono parenti , a m i ­
ci e conoscent i , s e n z a ven i ­
re a c a p o di nul la . U n g ia l ­
lo c h e per mes i è rimasto 
s e n z a so luz ione . 

Era scomparsa da 7 giorni 
Luciana Lupi «Silvana» 

Luciana Lupi, conosciuta ce­
rne Silvana dovrebbe essere 
stata uccisa intomo al 4 luglio 
dell'anno scorso. Solo dopo una 
settimana alcuni pastori trova­
rono il suo corpo, nascosto alla 
meglio con una lamiera. Fu la 
seconda delle tre prostitute uc­
cise probabilmente dalla stessa 
mano. Maurizio Giugliano, di­
cono ora gli inquirenti. Luciana 
Lupi, 45 anni, da almeno venti 
sui marciapiedi, abitava sulla 
via Tuscolana. Quel tragico 
giorno si era spostata fino a 

Passo Corese, lungo la strada 
per RieU. 

Il suo ultimo cliente s'appar­
tò con lei sotto ad un cavalca­
via. E qui — con un rituale 
quasi identico alle altre — Sil­
vana venne colpita a colpi di 
pietra in testa. Contro di lei il 
maniaco infierì con particolare 
violenza. I medici legali scopri­
rono infatti un grande squarcio 
all'altezza del ventre. Pochi 
giorni dopo, venne fermato un 
giovane di Osteria Nuova. Ma 
non c'entrava nulla, il magi­
strato lo scarcerò, lasciando in­
soluto il «giallo». 

Giuliana Meschi 

Un testimone 
vide uccidere 

Giuliana 
Meschi 

L'assassino di Giuliana 
Meschi venne visto fuggire a 
bordo di una «Ford Escori». 
E sarebbe proprio l'auto che 
il maniaco arrestato aveva 
bruciato tempo addietro. Fu 
un agricoltore a raccontare 
tutto, ed a riconoscere In 
Giugliano l'uomo visto con 
lei in macchina- La giovane 
trentunenne era stata trasci­
nata chissà come in un cam­
po di granoturco vicino a Sa­
baudia, dove lavorava da 
qualche settimana. 

Era il 5 agosto dell'83. Da 
tre anni Giuliana Meschi si 
era separata dal marito di o-
rigine austriaca, e con un 
giovane tossicodipendente 
aveva scelto una vita «alter­
nativa». Prima la bambina, 
che oggi ha due anni, ed un 
lavoro di ambulante venden­
do oggettini a piazza Navo-
na. Poi l'esperienza di un 
campo di lavoro a Monte San 
Biagio per vigilare contro gli 
incendi. I carabinieri l'han­
no trovata seminuda con i 
pantaloni legati al collo. 

Tea Stroppa 
lottò in auto 
con il cliente 

assassino 
Tea Stroppa — dice chi la 

conosceva — era una donna 
tranquilla. «Ottima madre» 
per i suoi due figli fino alle 
otto di sera, prostituta di 
professione dopo cena. Ha 
•battuto» per molti anni la 
zona dell'Aurelio, poi si è 
trasferita sulla Flaminia 
Vecchia. È qui, all'incrocio 
con via Due Ponti, che la 
donna venne barbaramente 
trucidata, all'età di cinquan­
tanni . La trovarono due o-
perai di un cantiere edile la 
mattina dei 6 luglio scorso. 
Venne uccisa probabilmente 
il giorno dopo dell'altro de­
litto, quello di Luciana Lup*.. 

Qualcuno vide Tea Strop­
pa appartarsi a bordo di una 
Renault blu la notte dei 5 lu­
glio, nei pressi di un ac­
quitrino. Quando il suo cor­
po è stato trovato era nudo* 
dalla vita in giù; sul capo i 
segni di ripetuti colpi con un 
sasso molto appuntito. La 
polizia scientifica appurò 
anche i segni di una violenta 
colluttazione: c'erano lividi e 
graffi ovunque. 

Lucia Rosa, tossicomane, 
si vendeva per l'eroina 

Lucia Rosa era la più gio­
vane delle tre prostitute uc­
cise — secondo la polizia — 
dallo stesso maniaco. Era ar­
rivata a Roma da Siracusa 
pochi anni fa. E quasi subito 
entrò in contatto con una 
delle realtà più drammati­
che di questa metropoli, la 
droga. Proprio per pagarsi le 

dosi decise di vendersi lun^o 
le strade consolari. Da due 
anni si sedeva quasi tutti i 
giorni all'altezza di una cur­
va del chilometro 18,100 del­
la via Pontina. Si faceva 
chiamare Margherita. Usava 
appartarsi in un viottolo 
sterrato nascosto dal cespu­
gli proprio sotto la strada. E 

li ha portato anche 11 suo as­
sassino. 

Quando l'hanno trovata 
era completamente nuda. A! 
collo. Il maniaco le aveva 
stretto la sua maglietta. Gia­
ceva bocconi, con il capo na­
scosto da alcune grosse pie­
tre. Una — nel macabro ri­
tuale di questo maniaco — 
era stata usata per tramorti­
re la donna. Per la polizia, so­
lo un labile Indizio: Lucia 
Rosa, Tea Stroppa e Luciana 
Lupi avevano «lavorato» in­
sieme pc / mesi sulla via Fla­
minia vecchia. 
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